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 VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventidue il giorno ventidue del mese di novembre 

(22 novembre 2022) al le ore 17:20

In Roma, Viale dei Bastioni di Michelangelo n. 5/A.

Avanti a me dottor Fernando Misiti notaio in Roma, iscritto presso il Col-

legio dei Di stretti Nota ri li Riu niti di Roma, Velle tri e Civita vecchia, 

è pre sente:

- VANNINI Caterina, nata a Civitavecchia (RM) il dì 14 ottobre 1960,

Codice Fi sca le VNN CRN 60R54 C773G, domiciliata per la ca ri ca ove ap-

pres so, la qua le in ter vie ne al pre sente at to nel la sua qua lità di Pre si den te del

Consi glio di Am mi nistra zione e le ga le rap pre sen tan te del la so cietà coo pera-

ti va: "PRIMO SOLE - PERCORSI - SOCIETA' COOPERATIVA SO-

CIALE" con se de in Roma (RM) e at tuale indi rizzo in Via Clarice Tar-

tufari n. 161, i scritta al n. 944167 del R.E.A. pres so la C.C.I.A.A. di Roma,

nu me ro d'i scri zione al Re gistro del le Im prese di Roma e co dice fi scale

05939471008, Par ti ta IVA 05939471008.

Detta comparente, della cui identi tà personale io Notaio sono certo, mi ri-

chiede di redige re il ver bale di as semblea straordinaria della pre detta so cietà

convocata in seconda convocazione con avviso in data 14 novembre 2022

in via to a nor ma di sta tu to per que sto gior no, luo go al le ore 16:30 per de li-

be rare sul se guen te:

ORDINE DEL GIORNO

1) Modifiche allo Statuto sociale

2) varie ed eventuali

Ai sensi dello Statuto So ciale e su una nime designa zione de gli in terve nu ti,

as sume la Pre si denza del l'assem blea la comparente, la qua le con stata e dà

at to: - che sono presenti, in proprio e per deleghe da conservare in atti so-

ciali, nu me ro die ci so ci su un dici i scrit ti nel li bro so ci con diritto di inter-

vento in as sem blea e vo to;

- che per l'organo amministrativo è presente la comparente quale Pre sidente

del Consi glio di Amministrazione, Di Martino Eulalia quale consigliere

mentre risul ta as sente il con si gliere Frabetti Augusto, che come dichiara la

comparente nel la qua lità è per fetta mente al cor rente degli argomenti all'or-

dine del giorno e non si oppo ne al la loro tratta zione in questa sede.

Il tut to co me da fo glio pre sen ze che si al le ga al pre sente at to sot to la let tera

"A" (Al l. A), eso ne ran domi la com pa rente dal dar ne let tu ra, per aver ne pie-

na ed esatta co no scenza;

- che pertanto la presente assemblea è validamente costituita a nor ma di sta-

tuto ed quindi atta a de li berare sugli ar go menti po sti al l'or di ne del gior no.

Tanto constata to e di tanto dato atto il Presi den te di chia ra aperta la se duta e

chia ma me No taio a vo ler re digere il relativo ver bale. Al che io ade ren do do

at to di quanto segue. Pre li minar men te cia scun inter venuto di chiara di essere

suf fi ciente men te in for mato su gli argo men ti posti al l'or dine del gior no e di

non op porsi al la loro tratta zione in questa se de. Prende la pa rola il Pre siden-

te il qua le il lustra al l'as semblea i motivi che ren dono opportuno:

- ap pro va re un nuo vo te sto del lo Sta tu to So cia le ade gua to alle nuove pro-

spettive societa rie ed alle richieste del Ministero dello Sviluppo Economico 

Vigilanza su gli enti cooperativi, modificando lo scopo sociale,  l'oggetto so-
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ciale e le norme sul l'am mi ni stra zio ne del la coo pe rativa, ade guan do ne gli ar-

ti coli re la tivi e mo di fi cando con se guen te mente lo Sta tuto So ciale. 

In pro po si to il Pre si den te espo ne le mo di fi che da ap por tare al te sto at tua le

del lo Sta tuto dan do let tura in te grale del nuo vo sta tuto.

Udite le pro poste del Pre si dente, l'as sem blea, do po am pia di scus sione, al l'u-

nani mità de libera di approvare un nuo vo te sto del lo Sta tu to Sociale. Il nuo-

vo testo del lo statu to sociale adeguato alla delibera di cui sopra, si al le ga al

pre sente at to sot to la let te ra "B" (all. "B"), per formar ne par te inte grante e

so stanziale; det to sta tu to è sta to letto al l'as semblea dalla com pa ren te, che

per tan to mi eso nera dal dar ne let tura nuo va mente. 

L'assemblea conferisce infine il più ampio mandato all'orga no ammi ni strati-

vo e per esso al suo pre sidente, per ap por tare al pre sente at to e al l'al le gato

Sta tu to, tut te le mo di fi che, ag giunte sop pressioni e/o inte gra zioni, che do-

ves sero es sere ri chieste dai com petenti Uffi ci in sede di re gi strazione.

Null'altro essendovi da deliberare, il Presidente dichiara sciolta l'as sem blea

alle ore 18:00.

Le spese del presente atto e conseguenti sono a carico della so cie tà. Il pre-

sente at to in vir tù del le di sposizioni di leg ge in materia è esen te da bol lo

trat tan dosi di modi fica di socie tà coopera ti va avente i requisiti prevalen te-

mente mu tua listi ci.

Richiesto io Notaio ho ricevuto e compilato il pre sente atto e ne ho data let-

tura, in assem blea, alla comparente, che lo approva e unita men te a me No-

taio lo sotto scrive alle ore 18:00.

Scritto a macchina da persona di mia fi du cia ma per mia cu ra e da me No-

taio com pletato in tre pa gine com ple te e quan to del la presente quar ta sul l'u-

nico foglio di cui si compone fin qui.

F.to: Caterina  VANNINI  

F.to: Fernando MISITI Notaio

.
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Allegato "B"             Repertorio n.  26619                         Raccolta n. 15931

STATUTO

DI COOPERATIVA SOCIALE 

FINALIZZATA ALL’INSERIMENTO LAVORATIVO

DI PERSONE SVANTAGGIATE

TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA

Art. 1 - Denominazione -sede 

E' costituita con sede in Roma, ai sensi della L. 8 novembre 1991, n. 381, una so cie tà

coo pe rativa sociale de nominata “PRIMO SOLE - PER CORSI - SOCIE TA' COO-

PERA TI VA SO CIALE”, di seguito indi cata come la cooperativa. 

La cooperativa potrà istituire con delibera dell’Assemblea straordinaria, an che in rela-

zio ne agli sco pi che si prefigge, sedi secondarie in qualunque luogo del territorio nazio-

nale.

Art.2 - Domicilio Soci

 Il domicilio dei soci, degli amministratori, del revisore e dei sindaci se nomi nati, per

quel lo che con cerne la società è quello risultante dai Libri e dagli atti  sociali.

Art. 3 - Durata 

La durata della cooperativa è fissata fino al 31 dicembre 2050 e potrà essere proro gata o

sciol ta con delibe razione del l’assemblea straordinaria an che prima della scadenza del

ter mi ne.

TITOLO II

SCOPO-OGGETTO-REGOLAMENTI

Art. 4 - Scopo

La società cooperativa sociale è senza finalità di lucro e ispirata ai principi della mutua-

li tà e del la so lida rietà sociale. Essa ha lo scopo di perseguire l' interesse generale della

co munità alla promo zione umana e all'Integrazione sociale dei cittadini sia attraverso la

ge stione di servizi Socio-sanitari ed educativi, sia lo svolgimento di attività produttive

nelle quali realiz zare l'inte grazione lavorativa di persone socialmente svantaggiate, con

par ti co lare atten zione a persone portatrici di handicaps psi chici e/o fisici come previsto

ai sen si dell artico lo 1, lettera a   b della l. 381/91.

La cooperativa ha altresì lo scopo di ottenere, tramite la gestione in forma associata del-

la azien da nella quale i soci lavoratori prestano la propria opera, continuità di occupa-

zione lavo rativa alle mi gliori condizioni eco nomiche, sociali e professionali possibili.

In relazione a ciò la cooperativa può gestire stabilmente o temporaneamente, in proprio

o per conto terzi la fornitura ad imprese ed enti pubblici e privati, di servizi finalizzati a

fa vorire l’ac coglienza, la mobilità e la fruizione del tempo libero delle persone, con at-

ten zio ne particolare alle categorie di individui svantaggiati o con esigenze specifiche,

ma sempre secondo i principi della mutualità così come definiti dall’art. 2514 e ss. C.C..

Art. 5 - Oggetto

La società intende integrare le attività socio assistenziali e sanitarie con quelle produtti-

ve, al fi ne di offrire agli svantaggiati concrete possibilità di recupero realizzando delle

attivi tà funzio nalmente coordinate, mirate prevalentemente alla socializzazione, integra-

zione, so stegno ed in serimento nel lavoro degli stessi. L’even tuale perseguimento di en-

trambi gli scopi, così come previsto dalla legge 8 novembre 1991, n°381 e dalla circola-

re del Mini stero del Lavoro e Previ denza sociale 8 novembre 1996, n° 153, qualifica la

società come “integrata e polifunzionale”. In particolare le attività di tipo A e di tipo B

sono tra loro coordinate e polifun zionali, così co me previsto dalla DGR Lazio n°

4105/98 e s.m.  A tal fine la società configurerà la propria or ganiz za zione ammini stra-
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tiva in modo da consentire la netta se parazione delle gestioni relative ai due di versi sco-

pi e alle varie atti vità eser ci tate at traverso l'istitu zione di contabilità separata. 

In relazio ne a ciò la coo pe rativa ha per og getto le seguenti attività:

A) attività di assistenza sociale e socio sanitaria a carattere domiciliare oppure realizzata

in cen tri di servi zio appositamente allestiti o messi a disposizione da Enti Pubblici e/o

Privati, anche a favore di soggetti fragili e soggetti LGBTQ+;

B) atti vità le gate al turismo, al turismo socia le e sostenibile, alla conoscenza ed all'edu-

ca zione al ter ri torio, dal punto di vista culturale, storico, ar cheologico artistico, am-

bienta le, a fi ni di tu tela e va lorizzazione, in parti colar modo of frendo servizi di visite

gui date, escur sioni, campi scuola, sog giorni e cam peggi, attività di scavo, servizi di ac-

co glienza sia per pri vati che per as sociazioni, coo perative, aziende private, scuole e

Fondazioni, en ti pub blici;

C) ge stione di servizi di tra sporto ed accompa gnamento operativi negli ambiti di cui ai

punti prece denti;

D) attività con nesse allo sport dilettantistico;

E) at tività di progettazio ne, formazione e con sulenza ma nage riale, sia privata che nel-

l'ambito ope rativo di fondi strutturali del l' unione  euro pea, quali il FSE ed il FESR, ne-

gli am biti ope rativi ri tenuti con formi agli scopi sociali;

F) pro getta re e gestire servi zi di acco glienza, istruzione, informazio ne ed orientamento,

non esclusi corsi o scuole di formazione, volte anche all'inserimento nel mondo del la-

vo ro di giova ni, donne e persone svantag giate;

G) la gestione e lo svol gimento di attività pres so centri per la riabilitazione psico-moto-

ria;

H) attività di ricerca ed analisi nei pre detti campi;

I) attività editoriali connes se all'og getto sociale, esclusa la stampa di quotidiani;

L) attivi tà riabili tative ne cessarie come suppor to ed integrazione di attività per per sone

di sa bili an che in collabora zione con enti pubblici e privati, contribuire alla gestione di

centri diurni, di centri socia li, centri per giovani, bambini, adulti e anziani, centri edu ca-

ti vi ed oc cu pa zio nali.

M) attività di manutenzione giardini pubblici e privati, la florovivaistica ed ogni altra at-

ti vità ed esse inerenti incluse la produzione e il commercio dei relativi prodotti;

N) la progettazione e la realizzazione di impianti di energie rinnovabili.

O) apertura, costituzione, gestione, conduzione, vendita, acquisto e affitto di ristoranti,

fast food, enoteche, wine bar, sale da degustazioni alcoliche e non, teatri, cinema, sale

per ascol to mu sica tramite apparecchiature da riproduzione e/o dal vivo.

Per l'espletamento di tali scopi la cooperativa potrà avvalersi dei propri soci, fruire di

even tuali col labora zioni esterne da parte di persone qualificate e potrà altresì avvalersi

di consulenze e collabo razioni di altre entità operative, sia  pubbliche che private, dan-

done anche l'eventuale af fidamento tra mite apposite conven zioni da  stipularsi tra le par-

ti. La società cooperativa potrà svolgere qualunque altra attività connessa ed af fine a 

quel le so pra elencate, nonché compie re tutti gli atti e concludere tutte le opera zioni con-

trat tuali di natu ra immo biliare, mobiliare, commerciale e industriale, necessarie ed utili

al la realiz zazione degli scopi socia li, e comunque, sia indiret tamente che  diretta mente

atti nenti ai medesimi. Per la sola indica zione esemplificativa potrà:

1) assumere  inte res senze e partecipazioni sotto qualsiasi forma escluso lo scopo di col-

loca mento in socie tà ed altri enti economici e non, comprese le Associazioni, rico no-

sciu te e non, soprattutto ove cio' si repu terà conveniente e in  accordo con quanto di spo-

sto per l'ottimale per seguimento del le proprie finalità statu tarie;

2) promuovere lo spirito di previdenza e risparmio dei soci, istituendo  una sezione di
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at ti vità disci plinata da apposito regolamento, per la raccolta dei prestiti li mitata  ai  soci

ed ef fettuata esclusiva mente ai fini del conseguimento dell'oggetto sociale. E'  peraltro 

tas sa tivamente  vie tata  la raccolta del risparmio tra il pub blico sotto ogni for ma;

3) con cedere  avalli cambiari, fideiussioni ed ogni e qualsiasi altra garanzia sotto qualsi-

vo glia forma per fa cilitare l'ottenimento  del credito ai soci, agli Enti cui la società coo-

pe ra tiva ade risce, nonché  a favore di al tre società cooperative;

4) par te ci pa re a ga re di ap palto e trattative pubbliche e private ed Intratte nere con lo sta-

to e gli al tri enti  pubbli ci  qualunque  tipo  di rapporto che possa permette re lo svi luppo

della so cietà.

La so cietà cooperativa sociale potrà anche richiedere contributi e Finanziamenti sia da

par te dello sta to , che da enti pubblici, regionali locali e della co mu nità eu ro pea. 

La so cietà cooperativa potrà ottenere altresì finanzia menti in fruttiferi in qualun que mo-

do dai pro pri soci.

La cooperativa per agevolare il conseguimento dello scopo sociale e la realizzazione

del l’og getto sociale si propone di costituire fondi per lo svi luppo tecnologico, per la ri-

strut tu razione ed il poten zia-mento azienda le, ai fini di cui all’art. 4 della leg-ge 31 gen-

naio 1992, n. 59 e succes sive modifi cazioni. Inoltre, secondo l’art. 5 della suddetta leg-

ge 59/1992, la cooperativa potrà adottare proce dure di pro-grammazione plurienna le fi-

naliz zate allo svi luppo, all’ammoderna mento, alla ristruttu razione e al po-tenziamento

azien da le.

La cooperativa per le sue caratteristiche di cooperativa sociale, così come previsto dal le

leg gi vigen ti in ma teria può usufruire dei bene fici e delle misure disposte a favore della

coopera zione so ciale atti a compensare i costi sociali e la minore produttività causata

dal l’integrazione di per so ne con ri dotta ca-pacità lavorativa.

Art. 6. – Requisiti mutualistici

6.1. La società cooperativa deve in ten der si a mu tua lità pre va lente, in ra gione del tipo di

scam bio mutualisti co così co me de termi nato in dipen denza delle atti vità sociali indivi-

dua te al pre ce dente ar ti colo 5.

6.2. Gli amministratori ed i sindaci, se nominati, documenteran no la condi zione di pre-

va lenza di cui al pre cedente comma della nota integrativa e nelle loro relazioni al bilan-

cio di esercizio, evi den ziando contabil mente i parame tri determinati dall’artico lo 2513

c.c..

6.3. In ragione della qualità di cooperativa a mutualità prevalen te, che la so cietà in tende

assu mere e mante nere, la stessa:

a) non potrà distribuire dividendi in misura superiore all’in teresse mas simo dei

buo ni po stali frut tiferi, aumentati di 2 punti e mezzo rispetto al capitale effettiva-

men te versato;

b) non potrà remunerare gli strumenti finanziari emessi ed of ferti in sot toscrizio ne

ai soci coo pe ratori in misura supe riore a due punti rispet to al limi te massi mo

previ sto per i di videndi;

c) non potrà distribuire riserve tra i soci cooperatori;

d) dovrà devolvere, in caso di scioglimento della società, ai fondi mu tualistici per

la pro mozio ne e lo sviluppo della coopera zione quanto residua del patrimonio,

de dot to il ca pitale sociale ed i dividendi even tualmente maturati.

6.4. Nella costituzione e nella esecuzione dei rapporti mutualisti ci deve es sere rispet tato

il prin cipio di parità di trattamento.

6.5 Ai fini del conseguimento degli obiettivi sociali, in particola re al fine di ri spetta re i

principi di mu tualità la cooperativa potrà istaurare con i propri so ci rapporti di la voro di-

pendente, con tratti di lavoro a progetto, contratti di lavoro autonomo  e qual siasi ti polo-
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gia di rapporto di la voro consentito dalle vi genti disposizio ni in materia.

Art. 7. – Regolamenti

I criteri e le regole inerenti allo svolgimento dell’attività mutuali stica tra la so cietà e i

so ci, il funzio na mento tecnico e quello am ministrativo e la raccol ta del prestito da soci

po tranno essere di scipli nati da appositi re golamenti in terni redatti dall’organi smo di am-

mi nistrazio ne ed appro vato dall’As sem blea dei soci, con le maggioranze previste per le

as semblee straordinarie.

TITOLO III

SOCI

Art. 8. – Soci 

8.1.  Il numero dei soci è illimitato, ma non inferiore al minimo stabilito dalla legge.. 

8.2. Non possono essere soci gli interdetti, gli inabilitati, i falliti non riabili tati e co loro

che esercita no in proprio o indirettamente imprese identiche o af fini a quelle delle coo-

pe rative e che abbia no in teressi comun que contra stanti con quelli della coo perativa stes-

sa o che facciano parte direttamente o indi ret ta mente di al tre cooperative aventi oggetto

iden tico o simile a quello della pre sen te cooperati va.

8.3. Il socio è tenuto al versamento, oltre l’importo della quota sottoscritta, del so vrap-

prezzo even tual mente determinato dall’as semblea in sede dell’ap provazione del bilancio

su proposta degli am mini stratori.

8.4. Presso la sede sociale si intende eletto il domicilio di ogni socio.

Art. 9. – Soci in inserimento e soci in formazione

E’ consentita l’ammissione di soci in inserimento e di soci in for mazione.

Tali soci ai sensi dell’ art. 2527, co. 3, c.c., vengono inseriti nelle rispettive categorie

spe ciali, non po tendo comunque superare il terzo del numero tota le di soci coopera tori.

A ta li soci non è con cesso il diritto di voto nell’as semblea.

Art. 10. – Procedura di ammissione

10.1. Per essere ammessi a socio si deve presentare domanda scritta all’organo di am mi-

nistra zione spe cifi cando:

a) cognome, nome, luogo e data di nascita, domicilio e cittadi nanza;

b) l’indicazione dei requisiti soggettivi prescritti nell’articolo precedente;

c) l’ammontare della quota che si propone di sottoscrivere che non può es sere co mun-

que infe riore a quanto previsto nel pre sente statuto all’art. 23;

d) la dichiarazione di conoscere ed accettare il presente statuto ed i regola menti in terni

even tual men te già approvati.

10.3. Sull’accoglimento della domanda decide l’organo ammini strativo.

Art. 11. – Trasferibilità della quota (cessione)

11.1. I soci della cooperativa non possono cedere la loro quota con effetto verso la so-

cie tà. In tal ca so il so cio può recedere dalla società con un preav viso di almeno tre mesi.

Art. 12. – Recesso del socio

12.1. Oltre che nei casi previsti dalla legge, il socio può recedere quando:

a) abbia perduto i requisiti per l’ammissione;

b) non sia più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi sociali;

c) negli altri casi espressamente contemplati dalla legge.

12.2. Il recesso non può essere parziale.

12.3. Spetta all’organo amministrativo constatare se ricorrono i motivi che a norma di

leg ge e del pre sente statuto, legittimo il re cesso ed a provvedere in conseguenza nell’in-

te resse della so cie tà.

Art. 13. – Esclusione del socio

Oltre che nei casi previsti dalla legge il socio può essere escluso quando:

.



a) non è più in grado di concorrere al raggiungimento degli sco pi sociali op pure ha per-

du to i requi siti per l’ammissione;

b) svolge attività in contrasto o concorrente con quella della so cietà;

c) non osserva le disposizioni contenute nello statuto o nel rego lamento o le delibe ra-

zioni le gal mente prese dagli organi so ciali competenti;

d) senza giustificati motivi, non adempie puntualmente agli ob blighi assun ti a qua lun-

que titolo ver so la so cietà;

Nei casi indicati alle lettere c) e d) il socio inadempiente deve es sere invita to, a mez zo

di racco man da ta, a mettersi in regola e l’e sclusione potrà aver luo go solo trascor so un

mese dal detto invi to e sem prechè il socio si  man tenga ina dempiente.

Art. 14. – Morte del socio

14.1. In caso di morte del socio l’erede, che abbia i requisiti al l’ammissione alla so cietà,

suben tra nella par tecipazione del socio deceduto. 

14.2. In caso di pluralità di eredi, questi debbono nominare un rappresentan te comu ne

che assu mi la posizio ne di socio dinanzi al la cooperativa e questa lo consenta.

14.3. Ove gli eredi del socio deceduto intendano subentrare nella partecipa zione del me-

de simo, do vranno darne comunicazione al l’organo amministra tivo della società il quale

deli bererà ai sensi del l’art. 2528 c.c.

Art. 15. – Liquidazione della quota del socio uscente

15.1. In caso di recesso, di esclusione e di morte del socio la li quidazione del la quota ha

luogo sulla base del valore nominale indi cato nel bilancio del l’e sercizio in cui si sono

ve ri ficati il re cesso, l’e sclu sione o la mor te del so cio.

15.2. La liquidazione della partecipazione sociale, eventualmente ridotta in propor zione

al le perdite imputa bili al capitale, com prende anche il rimborso del sovrap prezzo, ove

versa to, qua lora sussista nel patrimonio della società e non sia stato de stinato ad uno dei

fondi di riserva in divisibili costitui ti.

15.3. La domanda di rimborso deve essere fatta con raccomanda ta, a pena di deca denza,

nel ter mine di un anno dalla chiusura del detto esercizio. In man canza di tale domanda

le somme spettanti ai so ci uscenti o agli eredi (o lega tari dei soci defunti) saranno devo-

luti alla riserva or dinaria.

15.4. In ogni caso i soci receduti od esclusi rispondono per due anni dal gior no in cui il

re cesso o l’e sclu sione sono avvenuti: ver so la società per il paga mento dei conferi menti

non versati, e verso i terzi nei limiti della quota sotto scritta e non versata, per le obbliga-

zioni assunte dalla so cietà fino al giorno in cui la ces sazione della qualità di socio si è

ve rificata.

15.4.1. Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsa bili gli eredi (o i le gatari

del so cio de funto).

Art. 16. – Quote 

16.1. Il valore nominale di ciascuna quota è pari a €  361,00; dette quote sono indivisi-

bili e no mina ti ve.

16.1.1. Nessun socio può possedere nella cooperativa tante quote il cui im porto supe ri il

massi mo consentito dalla legge.

16.2. Le quote sociali non possono essere sottoposte a pegno o vincolo, ne essere ce dute

ai soci o a terzi con effetto verso la so cie tà senza la preventiva autorizzazione scritta

del l’Or gano Am mini strati vo.

TITOLO IV

PATRIMONIO SOCIALE – ESERCIZIO SOCIALE- BILANCIO

Art. 17. – Patrimonio sociale

17.1. Il patrimonio della società è costituito:

.



a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato da un nume ro illimitato di quote so-

ciali del va lore no minare ciascuna non in feriore  né superiore ai limiti stabiliti dalla

legge;

b) dalla riserva legale e dalle eventuali riserve straordinarie (sta tutarie e vo lontarie) da

qualifi care co me in divisibili alle con dizio ni di cui all'art. 12 della legge 16 di cembre

1977 n. 904;

c) da ogni altro fondo o accantonamento costituito a copertura di particolari rischi o

oneri fu turi o in ve stimenti;

d) da qualunque liberalità che pervenisse alla cooperativa per es sere impie gata al fi ne

di rag giunge re gli scopi sociali;

e) da tutti i beni mobili ed immobili acquistati a qualsiasi titolo dalla coo pe rativa.

17.2. Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la società con il suo patri monio di spo-

nibile e con se guen temente i soci nei limiti delle quote sotto scritte. Le riserve non posso-

no essere distri buite fra i so ci durante l’intera vi ta sociale, né all’atto del suo sciogli-

mento.

Art. 18. – Esercizio sociale, bilancio, destinazione degli utili, ristorni

18.1.L’esercizio sociale va dal 1 Gennaio al 31 Dicembre di ogni anno.

18.2. Alla fine di ogni esercizio sociale il Consiglio di Ammini strazione prov vede al la

re dazio ne del bilancio di esercizio da sotto porre alla approva zione della assem blea.

18.3. Gli amministratori ed i sindaci, se nominati, in occasione della appro vazione del

bi lancio di eser cizio debbono, nelle rela zio ni previste dagli arti coli 2428 e 2429 c.c., in-

di ca re specifica mente i criteri seguiti nella gestione sociale per il consegui mento degli

sco pi mutualistici.

18.4. Quindici giorni prima di quello fissato per l’assemblea or dinaria l’or gano Am-

mini strativo de po siterà nella sede sociale, a di sposizione dei soci, co pia del conto con-

suntivo dell’esercizio e della nota integrativa.

18.5. Gli avanzi netti di gestione risultanti dal bilancio saranno così destina ti:

a) non meno del 30% al fondo di riserva legale;

b) una quota, nella misura e con le modalità prevista dalla legge, ai fondi mutualisti ci

per la pro mo zione e lo sviluppo della coo perazione;

c) l’eventuale residuo può essere destinato alternativamente o contempora neamente ad

even tuali fon di di riserva o quali uti li ai soci in proporzione alla quota di capi tale

ver sato. La di stribuzione di di videndi, che non po tranno mai superare il li mite fissa-

to al precedente art. 6., può avvenire so la mente se il rappor to tra il patrimo nio netto

ed il complessivo indebi ta mento della società è mag giore di 0,25, ai sen si del l’art.

2545-quin quies c.c..

18.6. In deroga  a quanto precede, l’Assemblea può deliberare che la totalità degli avan-

zi netti di ge stione venga devoluta alla ri serva legale fermo quanto previsto alle lettere

a) e b) del pre ce dente com ma.

18.7. I ristorni possono riguardare esclusivamente le eccedenze economiche dell’e serci-

zio  di cui si approva il bilancio, in quanto disponibili ai sensi di leg ge e nei li miti delle

ecce denze scaturen ti dal le attività svolte con i soci. 

18.8. L’assemblea che approva la distribuzione dei ristorni, ne determina i corrispon-

denti ter mini e modalità.

TITOLO V

ORGANI SOCIALI

Art. 19. – Assemblea

19.1. L’assemblea può essere ordinaria o straordinaria.

19.2. L’assemblea è convocata di norma presso la sede sociale, salvo diversa e moti vata

.



delibe razio ne del Consiglio di ammini strazione.

19.3. L’Assemblea dovrà essere convocata, senza ritardo, quan do ne sia fatta doman da

da tanti soci che rap presentino almeno 1/5 dei voti di cui dispon gono tutti i soci oppure

dal Collegio sindacale, se nominato.

19.4. E' di competenza dell'assemblea straordinaria delibera re:

- sulle modifiche allo statuto della società;

- sullo scioglimento della società;

- sulla nomina e poteri dei liquidatori.

Art. 20. – Assemblea: quorum

20.1. L’Assemblea ordinaria è validamente costituita, in prima convocazio ne, quan do

so no pre senti tanti so ci che rappresentino la maggioranza dei vo ti di tutti i soci aventi

dirit to al voto;

20.1.1. Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti dei soci presenti e

rap pre sentati all’adu nanza.

20.2. L'Assemblea straordinaria è validamente costituita, in pri ma convoca zione, quan-

do sono pre sen ti tanti soci che rappresen ti no la maggioranza dei voti di tutti i soci aventi

di ritto al voto e le deli bere sono prese con maggio ranza dei voti spettanti tutti i so ci pre-

sen ti o rappresentati in assemblea;

20.2.1. Quando si tratta di deliberare sullo scioglimento anticipa to, sulla fu sione del la

so cietà oppu re sul tra sferimento della sede sociale in altra regio ne, tanto in prima quanto

in seconda convo ca zione, le deliberazio ni devono esse re prese col voto favo revole di al-

me no quattro quin ti dei voti di tutti i soci. In questi casi, i dissenzienti o assenti hanno

diritto di recedere dalla so cietà; la di chia razione di recesso deve essere comuni cata con

racco man data dai so ci in tervenuti all’assemblea non oltre 3 giorni dalla chiusu ra di que-

sta, e dai so ci non intervenuti non oltre 15 giorni dalla data della pubblicazione della de-

libe razione.

Art. 21. – Assemblea: diritto di voto, svolgimento

21.1. Nelle assemblee hanno diritto di voto coloro che risultano iscritti nel li bro dei soci

da al meno tre mesi e che non siano in mo ra nei versamenti del la quota sotto scritta.

21.2. Ciascun socio ha un solo voto, qualunque sia l’ammontare della quota sotto scritta.

21.3. Le elezioni alle cariche sociali saranno fatte a maggioranza relativa, ma potran no

an che avve nire per acclamazioni.

21.4. I soci che per qualsiasi motivo non possono intervenire personalmente all’As sem-

blea hanno la facoltà di farsi rappresen tare soltanto da altri soci me diante delega scritta:

ciascun so cio può rappre sentare al massi mo altri cinque soci

Art. 22. – Assemblea: presidente 

L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Con si glio di am mi ni stra zione ed in sua as-

sen za dalla per sona designata dal l’As sem blea. 

Art. 23. – L’organismo di amministrazione

23.1. La società è amministrata da un consiglio di amministra zio ne.

23.2. Gli amministratori durano in carica tre esercizi e so no rie leg gi bili. Gli am mi ni stra-

tori so no di spen sati dal pre stare cau zione.

23.3. Il Consiglio, sentito il parere del Collegio sindacale se esistente, deter mina il com-

penso do vuto a quelli dei suoi membri che siano chia mati a svolgere specifi ci incarichi,

a ca rattere continua tivo, in favore del la so cietà.

23.4. Per la nomina si seguono le disposizioni della norma del l’art. 2542, c.c..

23.5. Il Consiglio di Amministrazione si compone da un minimo di tre con siglieri ad un

massi mo di sette.

23.5.1. Esso può deliberare su tutti gli atti e le operazioni di ordi naria e straor dinaria

.



am mini strazio ne che comunque rientrino nel l’oggetto sociale fatta ec cezione di quel li

che per legge so no di esclu siva competenza dell’As semblea.

23.6. Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti.

23.7. Le votazioni sono palesi.

Art. 24. – Rappresentanza della società

24.1. Al Presidente del Consiglio di Ammini strazione spetta la firma so ciale e la rappre-

sentan za di fronte ai terzi e in giu dizio.

24.2. Il Presidente, previa apposita delibera del Consiglio di am ministra zione, potrà

con fe rire spe ciali procu re, per singoli atti o categorie di atti, ad altri Consiglieri op pure

ad estra nei, con l’os ser vanza delle norme le gislative vigenti al riguardo.

24.3. Il Presidente è autorizzato a riscuotere, da pubbliche Am ministrazioni e da pri vati,

paga menti di ogni natura ed a qualsiasi ti tolo, rilasciandone li be ratorie quietan ze.

24.3.1. Egli ha anche la facoltà di nominare Avvocati e Procura tori alle liti at tive e pas-

si ve ri guar danti la so cietà davanti a qual sia si autorità giudiziaria e amministrativa ed in

qualun que grado di giurisdizio ne.

Art. 25. – Organo di controllo interno (Collegio Sindacale)

25.1. Il collegio sindacale, quando reso obbligatorio dalla legge, è composto di 3 mem-

bri effet tivi, soci o non soci, e di due sindaci supplenti che restano in carica per 3 eserci-

zi.

25.2. Il presidente del collegio sindacale  è nominato dall’assem blea.

TITOLO VI

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE - DISPOSIZIONI FINA LI

Art. 26. – Scioglimento e messa in liquidazione

26.1. In qualunque caso di scioglimento della società, l’Assem blea (straor dinaria) no-

mi nerà uno o più liqui datori, preferibil mente fra i soci, stabilen done i poteri.

26.2. Il patrimonio sociale netto risultante dal bilancio di liquida zione, pre vio rim borso

ai soci del ca pitale versato e rivalutato e dei dividendi even tual mente maturati, deve es-

sere destinato ai fondi mu tualistici per la promo zione e lo sviluppo della coo pe razio ne

di cui all’art. 11 della legge n. 59 del 31.1.1992.

Art. 27. – Norme di rinvio

27.1. Per tutto quanto non previsto nel presente statuto, valgono le disposi zioni di legge

previ ste da gli arti coli 2511 e seguenti del codice civile e dalle leggi speciali che even-

tual mente di sciplina no la coope rativa in oggetto.

27.2. Per quanto, ancora non previsto, trovano applicazione, in quanto com patibili, le

nor me sulle so cietà a responsabilità limitata

F.to: Caterina  VANNINI  

F.to: Fernando MISITI Notaio

.




